
La scuola non si arrende 
Vogliamo risposte concrete  

 La scuola italiana è in crisi, piegata da una gravissima riduzione di risorse che ne 
determina il progressivo impoverimento.  

 I tagli al personale docente e ATA hanno prodotto, solo quest’anno, un peggioramento 
della qualità dell’offerta formativa, un aumento dei carichi di lavoro e delle molestie 
burocratiche. C’è una riduzione delle ore d’insegnamento.  

 La seconda fase dei tagli, prevista per il 2010 è insostenibile. Per gli oltre 100.000 
docenti e ATA precari le misure previste sono insufficienti, manca un adeguato piano di 
stabilizzazioni.  

 Le risorse per i contratti, previste nella legge finanziaria, determineranno un aumento 
delle retribuzioni di circa € 12 lordi.  Nel contempo si prevedono procedure meritocratiche 
con  risorse esigue e per pochissimi lavoratori.  

 Il decreto Brunetta comprime la contrattazione nazionale e quella integrativa, rilegifica 
il rapporto di lavoro e rischia di lasciare senza tutele e garanzie contrattuali i lavoratori.  

 I regolamenti della scuola secondaria, se avviati dal prossimo 1 settembre 2010, 
produrranno conseguenze gravissime sulla qualità del servizio e sul personale, mentre 
non c’è traccia del biennio unitario. 

 L’elevamento dell’età pensionabile per le donne, senza nessun confronto ed adeguate 
misure di sostegno, ne aumenterà lo svantaggio sociale 

La FLC Cgil rivendica interventi adeguati e un cambio di marcia 

 Cancellazione dei tagli previsti nella legge 133/2008 

 Risorse adeguate per i rinnovi contrattuali  

 Piano pluriennale di assunzioni a tempo indeterminato per docenti e ATA su tutti i 
posti liberi  

 Rinvio di un anno dell’applicazione degli schemi di regolamenti su istruzione 
tecnica, licei e istituti professionali, senza travolgere le classi successive alle prime  

 Conferma dei diritti contrattuali per i lavoratori e delle rappresentanze nei luoghi di 
lavoro attaccati dal “decreto Brunetta” 

Senza investimenti nella formazione e 
nell’istruzione non si esce dalla crisi  
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